
zionale : ma interpostasi l’ autorità del nostro 
rettore Ubaldini, dolcemente trattando con 
essi, con parole gentili e maniere graziose 
seppe ridurli alla quiete. ( Fncciolati Fasti 
Gym. Pai. T. TI. p. 2 1 8 )

405. Z A R O T T I Zarotto giusti napoli ta- ,5<,0 
tauo, lo indica il Manzioli pag. q5 m edicoda *' 
del cardinale Razdivil in Polonia , e di vir­

tù singolare nell’ esercizio della professione.
406. N E G R I Gio. Antonio cavaliere e ) tip 

conte palatino di Albona , accoppiando con 

felice successo V eloquenza , e la poetica, ad 
una perfetta cognizione delle lingue volgare, 
e del lazio , seppe unire le più lodevoli qua­
lità di mente e di cuore , per le quali di­
venne d ’ ammirazione generale, e la delizia 
deJ suoi concittadini in modo di sentirsi 
chiamare il jxidre della patria, come lo at­
testa l’ epigrafe a caratteri d ’ oro posta nel 
coro della collegiata di Albona.

* 4 7

*


